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Gorizia è  chiamata al primo di  due importantissimi appun-
tamenti elettorali: il rinnovo sia del Consiglio provinciale sia del
Consiglio comunale. Per la  Provincia si tratta di confermare
l’Amministrazione di centro sinistra e il Presidente Gherghetta,
per il Comune si tratterà di creare le condizioni per una svolta
in grado di fare uscire la città da una crisi in apparenza non
drammatica ma lentamente progressiva e quindi forse più dif-
ficilmente avvertibile.

Per la Provincia si tratta di consolidare l’attività di governo
del centro sinistra che ha saputo prima con Brandolin e poi
con Gherghetta ridare dignità e ruolo all’amministrazione pro-
vinciale e garantire l’unità dell’isontino spesso sottoposta a
tensioni provenienti dall’area triestina o da quella udinese.  So-
prattutto è assolutamente necessario impedire una vittoria del
PdL e della Lega, partiti e personale politico che a livello locale
non hanno mai manifestato alcun dubbio su quanto accadeva
ad Arcore  e dintorni né qualche distinguo  sui sempre più fre-
quenti  tentativi di varare leggi ad personam e di  ridurre la Co-
stituzione ad uso di parte. La Provincia non può e non deve
andare in quelle mani. 

Certo non sarà facile. Ma in questi ultimi mesi si sono create
tutte le condizioni per lavorare con il massimo impegno a so-
stegno del centro sinistra e del suo candidato Gherghetta
“senza se e senza ma” come qualcuno ha voluto ricordare. E
anche perché, questione non secondaria,  i suoi sono stati
“cinque anni di buon governo” come abbiamo ricordato sulla
copertina dell’ultimo  numero di Gorizia Europa. Cinque anni
che vorremmo siano ripetuti. 

un voto per il PD, per Gherghetta,

per il centro sinistra e per Gorizia

“RIMETTIAMO IN MOTO

GORIZIA”

gli impegni per la città

del candidato presidente

ENRICO GHERGHETTA 

a pag. 2 e 3 

I CANDIDATI DEL PARTITO

DEMOCRATICO 

nei Collegi di Gorizia

a pag. 4, 5, 6, 7 

ENRICO 

GHERGHETTA
candidato a
Presidente della Provincia

candidato nel collegio

Elezioni Provinciali 2011

Vota 

Partito Democratico

SI VOTA TRACCIANDO

UN SOLO SEGNO
SUL SIMBOLO DEL PD

UN SOLO SEGNO VALE PER IL

PRESIDENTE E PER IL CONSIGLIERE

Enrico Gherghetta 

candidato Presidente della Provincia
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continua in ultima pagina



E’ nato nel 1963, l’anno dello statuto speciale della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia. Quella Regione che ora, mezzo
secolo dopo, si dibatte in una crisi che non è soltanto econo-
mica ma, soprattutto, d’identità. Ales Waltritsch, 50 anni a luglio,
goriziano doc appartenente a una vecchia e stimata famiglia di
commercianti (nonna Cecilia gestiva la celebre trattoria Al ca-
vallino, all’incrocio del Tribunale), un’esperienza amministrativa
come consigliere comunale, imprenditore con l’hobby della fo-
tografia e dei viaggi, è l’uomo su cui punta il Partito Democratico
di Gorizia per avere finalmente un proprio rappresentante a
Trieste. L’appuntamento per l’intervista di rito è nella pausa
pranzo (Waltritsch è titolare dell’Aws, un’impresa di pubblicità
e comunicazione, ma ora la campagna elettorale lo assorbe
quasi totalmente), in un bar di viale XXIV maggio, a pochi passi
da casa e dall’ex Cavallino.

Ales, toglimi subito una curiosità. Perché hai un’espres-

sione così seria nei manifesti propagandistici? 
(Ride) Me l’hanno chiesto in molti. Potrei cavarmela con una

battuta dicendo che, oggi come oggi, c’è ben poco da ridere. In
realtà credo sia una mia forma di timidezza, in posa davanti al
fotografo non riesco a rilassarmi. Nei tanti scatti che abbiamo
fatto c’erano anche diversi in cui sorridevo. Mi sono parsi pro-
prio brutti e ho optato per una foto “seria”.

Definisciti in tre aggettivi

Europeo, goriziano, riformista.

Una tua virtù e un tuo difetto

Beh, penso di essere una persona molto curiosa, cerco di
sapere e di approfondire le cose, di confrontarmi di continuo su
di esse. Magari l’eccessiva curiosità può essere vista anche
come un difetto.

Parliamo di Gorizia. L’impressione è di trovarci sempre

più ai margini, di contare sempre meno: la Cenerentola del

Friuli-Venezia Giulia, dove la crisi morde più che altrove.

Ma sai, la nostra è una città maltrattata dalla storia, dalla
Grande guerra in poi. Nel ventennio fascista si è riempita di tanti
dipendenti pubblici, non è arrivato un imprenditore che sia uno.
Poi, dopo il secondo conflitto bellico, abbiamo vissuto per tanti
anni di un’economia assistita in virtù della Zona franca Un’eco-
nomia drogata, che ha sopito ogni spirito d’iniziativa. Per carità,
siamo bravi a svilupparne tante, di iniziative, anche sul piano
della cultura, dell’associazionismo, ma non c’è una classe im-
prenditoriale in grado di creare quei posti di lavoro che una volta
erano garantiti.

Lo specchio di quello che dici sono le tante saracine-

goriziaeuropa n. 3/13 - 1
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un goriziano un goriziano 
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I CANDIDATI DEL PD

Camera dei deputati provincia

1 MALISANI GIANNA UDINE Assessore  al Comune di Udine

2 ZANIN GIORGIO PORDENONE Consigliere provinciale 

3 ROSATO ETTORE TRIESTE Deputato uscente

4 BRANDOLIN GIORGIO GORIZIA Consigliere regionale

5 BLAŽINA TAMARA TRIESTE Senatrice  uscente

6 COPPOLA PAOLO UDINE Assessore al Comune di Udine

7 STRIZZOLO IVANO UDINE assessore al Comune di Udine

8 QUAS FRANCA PORDENONE Sindaco di Andreis

9 RICCIARDI ROSA UDINE Presidente regionale Ancrel

10 FOGOLIN FEDERICA PORDENONE Presidente della cooperativa sociale Futura

11 RESSANI GIANCARLO TRIESTE Consigliere circoscrizionale

12 REVIGNAS MARIA GLORIA GORIZIA medico in pensione

13 STEFANUTTO LORELLA PORDENONE Assessore  di Azzano Decimo

Senato della Repubblica provincia

1 RUSSO FRANCESCO TRIESTE Segretario del PD di Trieste

2 DE MONTE ISABELLA UDINE Sindaco di Pontebba

3 PEGORER CARLO UDINE Senatore uscente

4 SONEGO LODOVICO PORDENONE già assessore regionale nella giunta Illy

5 FASIOLO LAURA GORIZIA responsabile reg. Forum Scuola del PD

6 BALDAS VALENTINA TRIESTE insegnante

7 IONICO MAURIZIO UDINE Coordinatore regionale Forum Pd, esperto di 
pianificazione dei sistemi urbani e territoriali

I candidati del PD
per le elezioni del

24 e 25 febbraio, 
con Pierluigi

Bersani e Debora
Serracchiani

verso le elezioni
politiche 2013
verso le elezioni
politiche 2013

si vota presso il c
entro

si vota presso il c
entro

scolastico sloveno 

scolastico sloveno 

di via Puccini a Gorizia

di via Puccini a Gorizia

Nel giro di un anno Gorizia è chiamata al secondo di due impor-
tantissimi appuntamenti elettorali: il rinnovo del Consiglio comunale
dopo quello del Consiglio provinciale . Per la Provincia è stata con-
fermata l’Amministrazione di centro sinistra e il Presidente Gher-
ghetta,. Il PD ha avuto una larga affermazione proprio a Gorizia
dove è diventato il primo partito con il 30/% dei voti e dove il PDL
è crollato al 20%. Certo sono dati di un anno fa contrassegnati tra
l’altro da un fortissimo astensionismo che ha penalizzato soprat-
tutto il PDL. Tutto è cambiato in  questo periodo: la cacciata di Ber-
lusconi per manifesta incapacità, il governo Monti, la sua
dirompente novità e alterità al berlusconismo, le tragicomiche vi-
cende della Lega tra Tanzania e diamanti… Eventi nazionali che
evidentemente non possono non avere ricadute anche a Gorizia,
e che riportano in primo piano il primato della Politica, quella seria,
quella  fatta di idee e programmi. Non quella fatta di escort e riti
padani. Ma aldilà dei fatti nazionali che graveranno senz’altro sul
voto,  dobbiamo essere consapevoli che oggi la città è chiamata
ad una svolta in grado di farla uscire da una crisi in apparenza non
drammatica, quindi forse più difficilmente avvertibile ma in progres-
siva  accelerazione.  

In questi ultimi mesi la coalizione di centro sinistra ha lavorato
con il massimo impegno a sostegno del suo candidato Cingolani
consapevole che la posta in gioco è dare una guida a una città che
ha perso un quarto dei suoi abitanti in trent’anni, che assiste quasi
impotente alla chiusura continua di attività commerciali e alla ridu-
zione ai minimi termini delle attività industriali, che brilla nonostante
li recente varo del Gect per l’incapacità di usare gli strumenti co-
munitari a sostegno della cooperazione transfrontaliera, che vive
il tramonto senza reagire. Perciò  è assolutamente necessaria una
svolta.

Una vittoria del PdL e della Lega significherebbe continuare nelle
non scelte, nella  prassi da amministratori di condominio, nell’ag-
gravamento del  declino della città. Il centro destra ha “narcotiz-
zato” la città.  E’ stato detto con una sintesi molto efficace in questi
giorni. E lo ha fatto molto bene -Romoli è un maestro - se e vero
che in questi anni ha prodotto poco o niente nel timore di dover
fare scelte che possano svegliare la città dal suo torpore. Senza

Un voto per il PD, per Cingolani

e per Gorizia

IL PROGRAMMA 

ELETTORALE

di GIUSEPPE CINGOLANI

a pag. 2 e 3 

I CANDIDATI DEL PARTITO

DEMOCRATICO 

a pag. 4 e 5 

GIUSEPPE

CINGOLANI

CANDIDATO ALLA

CARICA DI SINDACO

nome e cognome 
del candidato consigliere

Elezioni Comunali 2012Elezioni Comunali 2012

Vota Vota 

Partito DemocraticoPartito Democratico

SI VOTA SI VOTA 

TRACCIANDO UNTRACCIANDO UN

SOLO SEGNOSOLO SEGNO
SUL SIMBOLO DEL PDSUL SIMBOLO DEL PD

SCRIVENDO SCRIVENDO 

NOME E COGNOMENOME E COGNOME
DI UNO DEI CANDIDATI DEL PDDI UNO DEI CANDIDATI DEL PD

Giuseppe Cingolani 

candidato Sindaco

continua in ultima pagina
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La trama dell’acqua
e del verde

Emergenza 
richiedenti asilo

Documento del PD
per Gorizia

Foto di gruppo:
le schede degli alunni
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3 Comuni
un unico territorio

Il Parco Basaglia: 
laboratorio di possibilità

Richiedenti asilo: 
questione di civiltà

Il PD di Gorizia
incontra la Serracchiani
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Circoli apertiCircoli aperti

la democrazia è partecipazionela democrazia è partecipazione
I giovani democratici

Consigli comunali
sui progetti del Gect
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LLaa   vviicceennddaa
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cceennttrraallee   aa
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Il trenoIl treno
del GECTdel GECT

PrecisePrecise
garanziegaranzie

MicheleMichele
MartinaMartina

Gorizia
Europa

Orologi fermi: 
metafora della Gorizianità?

Gorizia e la sua nuova
centralità
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E’ indispensabile un
piano strategico per

l’Autoporto

il PD disegna lail PD disegna la
nuova provincianuova provincia

Gorizia
Europa

Il Tribunale
diventa “sede

disagiata” 

Ascensore per il
Castello: qualche

domanda al Sindaco

Ciao Bruno 
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REFERENDUM COSTITUZIONALE 2016

10
Buone ragioni

per votare 

Cambia
l’Italia
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Europa
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Per gli 
Stati Uniti 
d’Europa Le collezioni dei

Musei provinciali 
resteranno in città

Il degrado del
“muro delle cinque
lingue” e del “muro

del tempo”

Gorizia
Europa
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Storia e futuro delle
sale cinematografiche

Il Gect:
il nostro futuro

La città perde 
abitanti:

è allarme 
per Gorizia

“Il patrimonio dei Musei“Il patrimonio dei Musei
provinciali resti a Gorizia,provinciali resti a Gorizia,
la città che l'ha raccolto,la città che l'ha raccolto,
custodito ed esposto”custodito ed esposto”
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La Regione 
approva la riforma

dei Musei

Il verde 
in città

Ritorna
In/visible cities

Nasce ilNasce il
“Comitato di Indirizzo”“Comitato di Indirizzo”
per  realizzare la sanitàper  realizzare la sanità

transfrontaliera   transfrontaliera   
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Le pietre 
d’inciampo

Il caos 
delle bollette

La politica 
ai tempi 

di facebook

A Gorizia:
87 ettari

di attività
dismesse
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Immigrati a Gorizia

il Castello e il Borgo
riflessione sul 

futuro Contaminazioni

TesseramentoTesseramento

20152015



Gorizia
Europa

C
ir

co
lo

 d
i G

o
ri

zi
a

 

e
 S

a
n

 F
lo

ri
a

n
o

 2
/1

7

supplemento al n. 2/17

supplemento al n. 2/17

Congresso nazionale del Partito Democratico 2017

Il trenta aprile
io voto

Primarie aperte per l’elezione del Segretario e

dell’Assemblea nazionale del Partito Democratico

Circolo di Gorizia e S. Floriano

Domenica 30 aprile 

dalle  8.00 alle  20.00

Presso la Sala dell’Unione

Ginnastica Goriziana 

via Rismondo 2 a Gorizia
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Nereo Battello
patrimonio 
della città

Roberto Collini:

“andiamo a
riprendere il

futuro”
Quale biblioteca

civica?
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Riflessioni
sul 

referendum

Mai più
antenne
vicino
alle
scuole

Convegno del PD 

“Le riforme ,
l’economia, in regione

e in Italia”

Il PD si schiera con 
Roberto Collini 
candidato sindaco
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Galleria Bombi e

Piazza Vittoria

pag. 3-7

Piazza S. Antonio

in pezzi

pag. 9

Richieste d’asilo in

forte calo i “Sì” della

Commissione

pag. 15-16

I nostri candidati

Perché andare a votare, 

Perché votare Partito democratico

Perché votare Laura e Giorgio
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La galleria Bombi in una delle proposte per il suo utilizzo pedonale

PD: Firme contro l’apertura al traffico della
Galleria Bombi e perché Piazza Vittoria

rimanga pedonale

Al via la
“Riqualificazione 
del Corno e della

Valletta”

pag. 4

Il Rilancio del 
Parco Basaglia

pag. 5-6

Prende forma 
il Polo Aeronautico

pag. 15-16
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Il Congresso del
Circolo del Partito

Democratico

Le Orsoline
lasciano Gorizia

Consiglio Comunale

Tre mesi burrascosi 

Gorizia
Europa
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Speciale
elezioni

comunali

Integrazione
tra il Castello,

il Borgo e la
città

Non aprire
quella porta...

scuole
elementari in

degrado

Gli eletti del PD 
in Consiglio comunale

Adriana Fasiolo

Marco RossiDavid Peterin
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Collini:
proposte per
rilanciare la
nostra città

L’impegno
del Partito

Democratico
per la città

Congresso
Nazionale del

Partito
Democratico



Gorizia
EuropaC

ir
co

lo
 d

i G
o

ri
zi

a 

e 
S

an
 F

lo
ri

an
o

 5
-6

/1
8

Mobilità lenta e piste
ciclabili

pag. 14-17

Il PD di Gorizia-San
Floriano verso il

congresso

pag. 3-5

Forza Italia e Lega:

via le Uti, via l’Ater,

via l’Azienda

sanitaria. 

Tutto a Trieste

pag. 6-7

ROMA: IL POPOLO DEL
PD CHIEDE UNITA’ E

CONGRESSO
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No alle centraline

sull’Isonzo

pag. 12

La Giunta Ziberna:

un anno di nulla

pag. 11

èStoria

da record

pag. 22

VERSO IL CONGRESSO
Documenti:
Verso il Congressso
Modificare le modalità di svolgimento del Congresso

n. 3/18 GoriziaEuropa 1

Del fatto che, almeno sulla carta, approdare in Consiglio regionale sia
quasi una “Mission impossible”, è perfettamente consapevole anche lui. Al
punto che Marco Della Gaspera, 24 anni, uno dei pochissimi prodotti del
vivaio “dem” goriziano di questi ultimi anni, candidato alle elezioni del 29
aprile, lo ha scritto perfino sul manifesto elettorale. Però, alla fine, ci ha
messo un punto interrogativo. E la sillaba “im” compare con un colore di-
verso dall’aggettivo “possible”. Per finire con “Una generazione che non si
arrende”, slogan da combattimento che potrebbe essere declinato anche
in un: “Io ci provo, non si sa mai: a volte le apparenti debolezze si tramutano
in forze insospettabili”. Di sicuro questo ragazzone laureato in Biotecnolo-
gie, ora iscritto a Fisioterapia (“Perché il mondo della sanità mi ha sempre
attirato, così come l’assistenza alle persone”), figlio unico di una madre li-
bero professionista e di un padre ispettore di polizia in pensione, per hobby
arbitro di calcio da 9 anni, attingerà a ogni stilla di energia per compiere
un’impresa a dir poco titanica.

Marco, in estrema sintesi: quando ti sei accostato alla politica e

come sei giunto a questa candidatura?

E’ stato Giuseppe Cingolani, una persona nei confronti del quale provo una grande ammirazione, a coinvolgermi nel 2012
nella lista civica di giovani “Ritorno al futuro”, a sostegno della sua corsa a sindaco di Gorizia. Poi mi sono iscritto al Pd e
mi sono candidato anche alle Comunali dell’anno scorso. Un mese fa, un po’ a sorpresa, mi è stato chiesto di mettermi in
gioco per le Regionali. E’ stata una proposta unanime, di fronte alla quale non potevo tirarmi indietro. Per me, comunque
vada, è già un successo essere qui, e sono sicuro che sarà una bella esperienza.

E’ vero che sei un renziano di ferro?

Non rinnego questa scelta… penso che Matteo abbia compiuto degli
errori nel comunicare, nel modo di porsi, fino ad attirare addirittura una
sorta di odio nei suoi confronti. E questo ha finito con l’oscurare sia i ri-
sultati raggiunti che le proposte, alcune delle quali sicuramente rim-
piangeremo. Da questo bisogna trarre la lezione che occorre ascoltare
la gente, capire ciò che vuole, ed è quello che farò, nella mia campagna
elettorale, girando nei circoli, allestendo i banchetti e mettendo in
campo altre iniziative.

Definisciti in tre aggettivi.
Stabile, coraggioso, altruista.

Solo virtù, neanche un difetto?

(ride) Hai ragione. Beh, allora diciamo che sono poco modesto.

Parliamo di Gorizia, questa città che sembra travolta da un de-

clino inarrestabile. Contiamo sempre meno, in regione. L’industria

non esiste più. La teoria delle saracinesche dei negozi che si abbassano è impressionante. E neanche la vocazione

culturale, legata al turismo, riesce a decollare.

A mio avviso tutto questo è legato a filo doppio con il calo demografico, lo spopolamento progressivo che nessuno è

Marco della Gaspera 

un giovane goriziano per la Regione

Vin-
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Marco Della Gaspera durante la presen-
tazione della sua candidatura  con il segre-
tario del PD di Gorizia Francio Perazza

INSERTO

Gorizia 
Europa

Circolo di Gorizia e San Floriano 5-6/19Gorizia
Europa

Circolo di Gorizia e San Floriano 4/19

elezioni europee e
amministrative

pag. 9 -14

In piena attività lo
smantellamento delle

Istituzioni statali di
Gorizia capoluogo

pag. 15

il caso della 
Galleria Bombi

pag. 3 -17
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Isabella de Monte: 
“Voglio un’Europa giusta e utile, che
faciliti la nostra vita, che agevoli le

imprese, che crei condizioni di lavoro
migliori soprattutto per i giovani”

Isabella de Monte è la candidata del PD per la nostra regione. In queste set-
timane ha battuto in lungo e in largo la regione e non solo tenendo conto che
la circoscrizione arriva a comprendere il triveneto e l’Emilia Romagna. Qui da
noi è venuta più volte, segno di un legame particolare con la città. L’abbiamo
presa al volo dopo la conferenza tenuta in città il 30 aprile scorso. Siamo riusciti
a porle alcune domande. 

Gorizia è una città di confine che si aspetta molto dall’Europa. Finora

molte speranze sono state deluse  perché molti progetti non si sono con-

cretizzati.

La cooperazione transfrontaliera avrebbe senz’altro potuto operare con più
efficacia in questi anni ma non dimentichiamo  che il GECT è una “cosa” di
grandissima importanza e sta muovendo i primi passi superando ostacoli e
difficoltà non da poco in una direzione nuova da esplorare e costruire. I progetti
ci sono e anche i finanziamenti. Questo è un segnale molto concreto di  cosa
vuol dire Europa e di quali siano le potenzialità e le opportunità. Dovremmo
dire più Europa altro che le suggestioni sovraniste o addirittura nazionaliste
che percorrono l’Europa.

Ormai da diversi anni sei diventata la corrispondente di GoriziaEuropa

da Bruxelles, la nostra inviata speciale. E ciò ci ha permesso di avere,

come dice la nostra testata, un legame particolare per il tuo tramite con

l‘Unione Europea.  In altra parte del giornale pubblichiamo una serie di

tuoi interventi su fatti specifici accaduti negli ultimi giorni qui da noi e i

tuoi interventi. Ma qui ti chiederei  qual è il tuo sogno, che Europa vorre-

sti  vedere?

Credo soprattutto in un’Europa giusta e utile, che faciliti la nostra vita, che
agevoli le imprese, che crei condizioni di lavoro migliori per le persone e so-
prattutto per i giovani. Credo in un’Europa forte, coesa e più integrata, che rie-
sca a competere con giganti come Cina, Usa e Russia, e che riesca a fare il
bene dei propri cittadini. Solo uniformando diritti, fiscalità, regole e livelli salariali
potremo migliorare la vita di tutti noi. È un percorso lungo e complesso, ma è
in questa direzione che bisogna andare, non il contrario.

Quali sono state le battaglie più significative a Bruxelles?

Il mio progetto più ambizioso e di cui questo giornale ne ha già parlato è stata
la creazione di Bandi e Finanziamenti, un portale che aiuta le imprese e gli
enti pubblici a conoscere e sfruttare i finanziamenti europei. In molti casi si
sono perse occasioni interessanti perché non si è a conoscenza dei bandi eu-
ropei. Il sito risolve questo problema: basta una password e si accede gratui-

Isabella nasce a Udine nel 1971. Consegue
a pieni voti la laurea in Giurisprudenza e di-
venta avvocato a Udine. Nel 1999 inizia la sua
attività politica: viene eletta al Consiglio comu-
nale di Pontebba, per poi diventare vicesin-
daco e poi sindaco di Pontebba nel 2009. Alle
politiche del 2012  risulta la più votata alle pri-
marie regionali e alle elezione del 2013 viene
eletta al Senato dove ricopre la carica di com-
ponente della Prima Commissione Affari co-
stituzionali e Segretaria della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari del Se-
nato.
Nell’aprile 2014 viene candidata dal Partito

Democratico alle elezioni europee nella Cir-
coscrizione Nordest, risultando eletta con
74.317 preferenze e il 30 giugno 2014 si di-
mette dal Senato della Repubblica. 
Al Parlamento europeo è membro della com-

missione per i Trasporti e il turismo e compo-
nente della Delegazione alla commissione
parlamentare mista UE-ex Repubblica iugo-
slava di Macedonia. È membro sostituto della
Commissione per l’industria, la ricerca e
l’energia, membro sostituto della Delegazione
all’Assemblea parlamentare euro-latinoame-
ricana e della Delegazione alla commissione
parlamentare di stabilizzazione e di associa-
zione (SAPC) UE-Montenegro. E’ vicepresi-
dente dell’intergruppo per il benessere e la
salvaguardia degli animali e fa parte degli in-
tergruppi Sviluppo del turismo europeo, patri-
monio culturale, Cammino di Santiago e altri
percorsi culturali europei; Agenda digitale;
Aree rurali, montane e remote. 
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“Invito tutti gli italiani
e le italiane: venite nel

nostro partito. C’è
bisogno di voi. 

Voltiamo pagina. 
Ognuno con dentro il
cuore le proprie radici

che non dobbiamo
rinnegare. 

Venite raccontando
con orgoglio le

stagioni più belle della
vostra storia: l’Ulivo

di Prodi, la nascita del
Pd, l’impegno nei
nostri Circoli, dei

nostri parlamentari e
amministratori, dei

governi che ci hanno
salvato dalla
bancarotta”.
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NICOLA ZINGARETTI
nuovo segretario del PD
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Il Gruppo consiliare:
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Il PD per l’unità
e l’autonomia
dell’Isontino


